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Dossier // Correggere

Avvitamenti da capogiro
Salti freestyle // I migliori atleti délia disciplina riescono ad eseguiretre salti
all'indietro con cinque avvitamenti. E questo grazie aile nuove conoscenze acquisite di
recente in ambito di biomeccanica.

Janina Sakobielski
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I salti freestyle sono uno sport assai complessoche comporta dei

salti all'indietro eseguiti con degli avvitamenti. Ai Giochi olimpici
di Torino 2006, la nazionale svizzera délia disciplina ha dimostrato

senza ombra di dubbio di appartenere al gotha del le migliori squa-
dre al mondo.Un livello cheè stato raggiuntograzie,fra le altre cose,

aile ricerche in campo biomeccanico condotte dall'lstituto federale

per lo studio délia neve e delle valanghe SLF di Davos nell'ambito
del progetto lanciato da Swiss Olympic «Freestyle Skispringen»

nell'impianto di trampolini sull'acqua di Mettmenstetten.

Domande precise
«Le domande e le ipotesi mirate poste dall'allenatore della nazionale

Michel Roth sono state molto utili per portare avanti questo

progetto impegnativo», spiega Anton Lüthi dell'SLF. «Sulla base di

questi interrogativi volti a migliorare la tecnica degli atleti abbia-
mo esaminato diversi aspetti, quali ad esempio i tipi di rincorsa o il

ruolo della lunghezza degli sei.» Ma perapprofondire le conoscenze
biomeccaniche della disciplina era necessario innanzituttoelabora-
re una base teorica. «Se qualcuno prende una determinata rincorsa

su un trampolino da freestyle riesce a spiccare un salto anche senza

l'aggiuntadi ulteriori movimenti»,sottolinea Lüthi.«Pereseguire un
avvitamento bisogna agire nel momento in cui il corpo assume una

posizione inclinata dopo lo stacco,descritta come angolotilt.» Nella

prima fase delle ricerche, allenatori ed atleti si chinarono dunque
su aspetti legati al mondo della fisica quali il suddetto angolo tilt, il

momento d'inerzia o l'impulsoalla rotazione. -»

Ogni correzione deve contribuire effïcacemente a diffe-
renziare e a rendere più précisa l'immagine del movimen-

to!
Fornisci un feed-backtattilequandogli allievi non riescono

a cogliere da soli alcuni aspetti qualitativi, perché non

sono ancora in gradodi pereepire bene il movimento!
Non esitare a formulare delle osservazioni estetiche

anche con i prineipianti!
Conta ad alta voce soltanto se gli allievi non dispongono

di un altrotipodi orientamento ritmico ose questo permette

di migliorare il ritmodel movimento!
Le informazioni che comunichi, anche quelle ritmiche,

devonomettereinevidenza i vari punti nodalicheinseguito
vanno raggruppati nuovamente in un insieme coerente!

Guida il processodi allenamento per mezzo di feed-back

mirati per rafforzare la struttura dell'apprendimento.

Dai degli impulsi per influire sui pensieri e le azioni degli
allievieconsentirelorodi rivolgerel'attenzionesulprocesso
di allenamento e di apprendimento.

Reagisci sempre in funzione della situazione e organizza

l'insegnamento in modo tale che quest'ultimo assuma la

forma di un gioco costruito su azione-reazione!

Sfrutta le osservazioni verbali e il feed-back per stimolare

gli allievi e per comunicare loro la tua energia (dialogo fra

insegnanteeallievo)!
Mobilita tutta la tua energia per incoraggiare gli allievi ad

esprimere la loro personalità.Sostieni i loro sforzi peraprirsi
dal puntodivista umano! //

> Erik Golowin e Arturo Hotz
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Analisi dei movimenti tridimensional!
Venti videocamere a raggi infrarossi, messe a disposizio-
ne dal Politecnico di Zurigo e dalla ditta Prophysics, furono
fissate ad un'impalcatura costruita attorno all'impianto di

trampolini sull'acqua di Mettmenstetten. Centoventi im-

magini al secondo,48 punti di demarcazione su ogni atleta e

37saItieseguiti in una notted'estatedeH'anno2005forniro-
nodel materialechefu poi valutatoattraversouncomplesso

programma informatico.«La meccanica di un saltocon avvi-

tamentoeffettuatoda uncorpo rigidoè.da un puntodi vista

fisico, relativamente facile da calcolare.Se invece il corpo ha

pi Ù articolazioni.comenel nostra caso.il calcoloallora diven-

ta possibile solo con il computer», spiega Anton Lüthi.
La particolarità del le immagini raccolteera legata alia loro

visione tridimensionale. Alio schermo, i salti furono analiz-

zati e sviscerati da ogni angolazione, un procedimento reso

possibile grazie al collegamento con i vari punti di

demarcazione che, a loro volta, vennero rappresentati sotto forma
di piccoli ometti stilizzati. Una prestazione informatica di

questo tipo consente di ampliare la visione dell'allenatore o

del la videocamera.

Risposte precise
Cosa succederebbe se gli sei fossero più corti? O gli attacchi

pi ù leggeri? Oppure se le proporzioni degli atleti fossero
diverse? A queste e ad altre domande è stato possibile fornire

una risposta grazie a del le simulazioni al computer, realiz-

zate al termine del la valutazione dei salti. Cio significa che

gli scienziati hanno modificato determinati valori, quali ad

esempio le proporzioni degli atleti o la lunghezza degli sei,

per analizzarne direttamente alio schermo gli effetti sui
movimenti del la figura acrobatica.Attraversoquesta tecnica si

è potuto non solo paragonare e valutare gli stili personali,
bensianchecalcolaretutti i movimenti umanamente realiz-

zabili.Si è cosï riuscitia risponderesoprattuttoalladomanda
relativa a I numéro più alto di avvitamenti possibili e di
movimenti necessari per eseguirli. //

> Contatto:Anton Lüthi, collaborators all'lsitituto
federate perlo studio della neve e delle valangheSLF Davos,

luethi@slf.ch

E55S5Zy

Ogni cosa ha il suo perché
Il momento ottimale in cui eseguire il movimento è un

elementodifondamentale importanza.
Per realizzare un elevato numéro di avvitamenti, I'angolo

tilt (ovverodi quanti centimetri si allontana I'assedel corpo
dalla verticale) è déterminante.Tanto più grande è l'angolo

tilt, quanti più avvitamenti si possono eseguire.
Un impulsoalla rotazionedurante la fasedi slancio.laco-

siddetta pre-rotazioneo pre-salto,generalmente permette
di realizzare un numéro maggiore di avvitamenti, ma puô

comportare anche uno svantaggio: a volte, infatti, non si

riesce a smorzare l'impulso durante l'avvitamento ed è ne-

cessariofarloal momento dell'atterraggio.
Prendere la rincorsa con le braccia in posizione asimme-

trica (un solo braccio sollevato) comporta dei vantaggi. In-

nanzitutto perché permette di cambiare compléta mente la

posizione delle braccia dopo lo stacco (un braccio sollevato,

l'altro abbassato), in secondo luogo perché consente di sol-

levarepiù in alto le braccia (angolotilt),contribuendoperciô
ad aumentare il numéro di avvitamenti.

Perquanto riguarda il materiaie, degli sei più corti influi-
rebbero positivamente sui movimenti, sebbene l'atterrag-

gio comporterebbe maggiori diffïcoltà. Per contro, il peso

degli attacchi e degli scarponi da sei è ininfluente.
Le donne «si avvitano»di meno rispettoagli uomini.per-

ciô un corpo alto, slanciato con lunghe braccia pesanti rap-

presenta un vantaggio per il salto con avvitamento. //

Foto grande: trampolino con

impalcatura perletelecamere.

Foto in alto a sinistra: fase di

rincorsa

Foto in alto a destra:fase di stacco

Foto a sinistra: fase di verifïca dei

punti di misurazione.
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Scuola universitär!a federate
dello sport Macolin
Studi Bachelor, ciclo di studi 2007—2010
(Formazione di maestri di sport di Macolin)

Dossier // Correggere

Istinto e sensazioni
confermati

In questa disciplina,fînora ci eravamodovuti
basare esclusivamente su lie nostre sensazioni,
sulle percezioni degli atleti e sulle osservazio-

ni degli allenatori. Riguardo ad alcuni aspetti
chiave, come ad esempio gli slanci, potevamo
soltanto ventilare delle ipotesi e porci delle do-

mande. Ora, le nostre domande hanno trovato
delle risposte scientifiche che ci hanno permes-
sodi acquisireinformazioni preziose per miglio-
rare la tecnica degli atleti. Credo che grazie alle

conoscenze biomeccaniche più approfondite
siamo in grado di rendere il nostra lavoro ancor

più preciso.

Naturalmente, la sensazione che scaturisce

dall'esecuzione di ogni movimento e la sensibilité

di ogni atleta rimangono sempre dei punti
centrali non soltanto nellafasedi apprendimen-
todi nuovi elementi, bensi anche durante la rea-

lizzazione di ogni salto sulla neve, con vento e

condizioni meteorologiche diverse. I risultati a

cui si è giunti grazie al progetto mostrano che,

istintivamente, eravamo molto vicini alia forma
ideale e che bastava compiere un piccolo passo

per raggiungerla.Venire a conoscenza di questo
piccolo ma fondamentale passo, che ora stiamo
mettendo in pratica, ha permesso'di arricchire
il nostra lavoro e di convalidare quello svolto

finora.
Gli atleti che hanno preso parte al progetto

hanno sicuramente tratto beneficio da questa

esperienza, ma saranno soprattutto le giovani
leve a poter sfruttare le nuove conoscenze ac-

quisite in materia. Esse, infatti, potranno impa-
rare le tecniche più effïcaci dalla base evitando
di imboccare una determinata strada in base a

premesse o a preferenze individuali, per poi es-

sere costretti a tornare sui loro passi.

Stiamo già pensando al prosieguo di questo

esperimento scientifico, poiché «chi vola, atterra».

Prossimamente, quindi, ci chineremo su un

progetto analogo sul tema dell'atterraggio, in

cui verranno introdotti anche aspetti mentali e

relativi alla psicologia dello sport. Ma per il mo-
mento desideriamo ringraziare tutti colora che

hanno collaborato alla realizzazione di questo
primo progetto! //

> Michel Roth, allenatore délia squadra
nazionale svizzera sa Itifreestyle.
Contatto: michel.roth@bluewin.ch

Il prossimo ciclo di studi alla Scuola universitariafederale dello sport
di Macolin con possibilité di acquisire un «Bachelor of Science» ini-
zierà nell'settembre 2007. La formazione, strutturata su tre anni,
ponel'accento sulle scienzedell'educazione.scienze dello sport, una
formazione pratica e metodologica ed una formazione professionale

specifica.

Condizioni d'ammissione
Maturité professionale o formazione équivalente.
Capacité di seguire i corsi in francese e in tedesco.

Certificato di buona condotta.
Buonostato generale di salute.

Buone attitudini fisiche; capacité ed abilité specifiche per la

ginnastica agli attrezzî,l'atletïca, il nuotoed i tuffi, i giochi, la

ginnasticaeladanza.
Certificato di samaritano délia Lega svizzera dei samaritani.
Brevetto 1 délia Société svizzera di salvataggio.
Riconoscimento come monitore in almeno due discipline G+S

oformazione giudicata équivalente.

Termine per le iscrizioni
31 marzo 2007 (consegna délia documentazione di iscrizione

compléta).

Procedura di ammissione
Test attitudinali dal 29 al 30 maggio 2007.

Inizio del ciclo di studi
Stage praticodi due settimane nel periodofra itest attitudinali
e l'iniziodei corsi.
Il ciclo di studi inizieré il 17 settembre 2007.

Informazioni
La documentazione sugli studi e la documentazione per l'iscrizione

possono essere richieste presso la Scuola universitaria federale
dello sport Macolin, segreteria, 2532 Macolin,tel. 032 327 62 26.

Internet: www.ehsm.ch
E-mail: offïce@ehsm.bfh.ch
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